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Bologna, una donna 
si butta dalla 

Torre degli Asinelli 
BOLOGNA — Una donna si è uccisa lanciandosi da una finestra 
(46 metri di altezza) della Torre degli Asineli!, una delle due torri 
di Bologna. Erano tredici anni che non succedeva. Nel luglio del 
1971 e nel novembre 1970, si erano uccisi due giovani, ambedue 
di 18 anni: uno era di Bologna, l'altro un tedesco. Da allora 
erano state prese misure di sicurezza, che evidentemente non 
sono state sufficienti. 

La donna si chiamava Maria Glanaroli, aveva 48 anni. Aveva 
lasciato la sua casa ieri mattina (il marito, due figli di 18 e 14 
anni) a San Marino di Bentivoglio, ed invece di andare nella 
casa dove lavorava come domestica ad ore, ha raggiunto la 
Torre degli Asinelli. La finestra dalla quale la donna si è lancia* 
ta è a due metri e mcz20 dalla scala, quasi impossibile da rag
giungere; c'è anche una inferriata, che però non copre la parte 
superiore della finestra. Un ragazzo ha visto la donna, ed ha 
dato l'allarme. Il custode ha avvertito la polizia, che è subito 
intervenuta. Pochi attimi dopo l'arrivo dei vigili del fuoco, la 
donna si è gettata. «Non potevamo comunque fare nulla *— 
hanno detto i vigili — perché il telone, per chi si lancia da un 
altezza di 46 metri, non serve, e le scale non solo abbastanza 
lunghe». Per un'ora e mezzo il corpo della donna è rimasto 
sull asfalto. 11 magistrato che doveva dare l'autorizzazione per la 
rimozione del corpo è stato rintracciato dopo mezz'ora in carce
re. ed il furgone del necrofori 6 rimasto bloccato nel traffico, 
intasato da una contemporanea manifestazione sindacale. «Ero 
davvero convinto — ha detto il custode della torre — che con le 
misure prese dal Comune fosse davvero impossibile gettarsi fuo
ri. Invece... Sono qui da trcnt'annl, e sono intervenuto almeno 
venti volle per scongiurare suicidi. 

Incriminazioni 
sul centrosinistra 
a Palermo: truffa 

PALERMO — La questione morale esplode ora a Palazzo delle 
Aquile, sede del Comune di Palermo, e minaccia di provocare 
sconvolgimenti analoghi a quelli che scuotono la Regione sici
liana. Un assessore in carica (socialdemocratico), due ex-assesso
ri (un democristiano, l'altro socialdemocratico) sono al centro di 
due iniziative coincidenti della Corte dei conti e dell'ufficio i-
struzione che hanno incriminato i tre, insieme a cinque funzio
nari, per due distìnte storie di corruzione. Il procuratore genera
le presso la sezione della Corte dei Conti per la Sicilia ha rinviato 
a giudizio Vincenzo Sucato, oggi consigliere comunale de, asses
sore alle finanze nella giunta Martellucci, spazzata via dal dopo-
Dalla Chiesa, e in liberta provvisoria dopo esser finito in carcere; 
Mariolina Vclleca (PSDI) attuale consigliere ed ex-assessore alla 
solidarietà sociale, insieme a cinque funzionari del Comune (il 
ragioniere generale Armando Cetone; il capo ripartizione della 
solidarietà Riccardo Orso; Giovanni Zammataro; Pietro Jovino; 
Rosario Capone Cali). Sono coinvolti a vario titolo nello scanda
lo dell'istituto privato «Pitagora» per un ammontare di due mi
liardi. Il succo della truffa è questo: il Comune pagò due volte i 
finanziamenti alla «Pitagora», una sorta di multinazionale delle 
scuole private che è sempre riuscita a fagocitare la metà dei 
finanziamenti annuali in bilancio. Personaggio chiave Angelo 
Piscitello, titolare del trust arrestato nel maggio scorso per truf
fa ai danni della Regione. Ha origini invece più lontane (il '76) 
la storia che è all'esame dell'ufficio istruzione. Il rinvio a giudi
zio di Giacomo Muraria — a più riprese vicesindaco — per con
corso in interesse privato, si riferisce al periodo in cui l'esponen
te socialdemocratico occupava la poltrona di assessore ai lavori 
pubblici. In quel periodo autorizzo la costruzione di 14 villini a 
Mondello, ma la destinazione, venne mutata in complesso alber
ghiero, poi in struttura residenziale. 

Enzo Tortora non 
accetta la 

candidatura liberale 
MILANO — Enzo Tortora non intende accettare, almeno per 
ora, la candidatura per il Parlamento europeo offertagli dal 
Partito liberale. Lo hanno riferito 1 familiari che., in queste 
prime giornate di arresti domiciliari, si incaricano di mantene
re i rapporti con giornalisti e amici del presentatore: non è 
ancora ben chiaro infatti quali siano 1 limiti posti alla sua possi
bilità di incontrare persone nella sua casa. Accettare una simile 
candidatura, afferma una nota diffusa dalla famiglia, potrebbe 
essere interpretato, in questo momento, come una «scorciatoia* 
(il riferimento è all'immunità di cui godono i parlamentari), 
mentre egli intende presentarsi alla magistratura «protetto sol
tanto dalla propria tranquilla coscienza». Tortora prosegue af
fermando che non intende porsi in una situazione di privilegio 
rispetto agli altri 28.000 detenuti italiani che, come lui, si trova
no attualmente in attesa di giudizio. Proprio a questi egli sta 
dedicando, riferisce sempre la famiglia, la sua attenzione. Non 
ha in mente di scrivere un memoriale, almeno per ora. Però sta 
raccogliendo materiali e prendendo appunti sulla base dei suoi 
sette mesi di carcerazione preventiva. Deciderà poi come utiliz
zarli. Quanto alla iniziativa dei magistrati napoletani titolari 
dell'inchiesta sulla camorra che hanno deciso di impugnare 
davanti alla Cassazione la concessione degli arresti domiciliari, 
non ci sono state particolari reazioni da parte della famiglia. 
Ieri, seconda giornata passata nella sua casa, Tortora si è sve
gliato con un po' d'influenza ed è rimasto a letto. La prima 
giornata l'aveva trascorsa in gran parte a leggere le centinaia di 
telegrammi di felicitazioni; il primo arrivato era quello del se
gretario del PLI, Zanone. 

La Cassazione grazia 
definitivamente anche 
i fratelli Caltagirone 

ROMA — I fratelli Caltagirone non hanno più nulla da temere, 
o quasi, dallagiustizia italiana. La Corte di Cassazione ha infatti 
confermato ieri la validità del provvedimento emesso mesi fa 
dal giudice istruttore romano Torri con cui venivano revocati I 
mandati di cattura per bancarotta fraudolenta nei confronti di 
Gaetano e Francesco Caltagirone. La Cassazione ha dunque 
respinto il ricorso che contro il provvedimento del giudice istrut
tore Torri aveva avanzato la Procura generale della Repubblica 
di Roma. Ricorso era stato presentato anche dalla parte civile. 
La decisione del giudice di revocare i mandati di cattura si 
basava su una perizia tecnica disposta d'ufficio; i risultati dell' 
accertamento avrebbero stabilito che all'epoca in cui erano stati 
emessi i mandati di cattura ed era stato dichiarato il fallimento, 
il valore dei beni avrebbe potuto coprire i 500 miliardi di debiti 
che i Caltagirone avevano contratto con decine di banche. Il 
giudice aveva tenuto conto anche del fatto che i costruttori 
stavano (ma la questione è assai controversa) per raggiungere 
un'intesa con i creditori, che saltò in seguito alla dichiarazione 
di fallimento. I primi a emettere decreti d'arresto, come si ricor
derà, furono i giudici della sezione fallimentare del Tribunale di 
Roma che, in seguito a questi provvedimenti, incapparono in 
una serie interminabile di attacchi, denunce, esposti, ricusazio
ni. I Caltagirone, costruttori saldamente legati al carro de, riu
scirono a riparare negli USA dove si trovano, tuttora e dove la 
pratica d'estradizione non ha mal fatto un passo avanti. Attual
mente i fratelli Caltagirone sono incriminati solo per calunnia 
a Perugia nei confronti dei giudici fallimentari. In teoria, quin
di, i due fratelli rischiano ormai ben poco in. Italia. 

Si costituisce 
il missino 

Abbatangelo 
Il deputato missino Massi

mo Abbatangelo, uno degli e-
sponenti più noti della destra 
napoletana, si è costituito ieri 
sera poco prima delle nove nel 
carcere romano di Rebibbia, 
accompagnato da alcuni espo
nenti del MSI e dalla moglie. 
Alcuni giorni fa il Parlamento 
aveva votato l'autorizzazione 
a procedere nei suoi confronti 
e subito dopo la Procura aveva 
emesso un mandato di cattu
ra. Abbatangelo era stato con
dannato a due anni di carcere 
per aver assaltato a colpi di 
bombe la sezione napoletana 
del PCI a Fuorigrotta, ma non 
aveva mai scontato la pena 
perché nel frattempo era stato 
coperto dall'immunità parla
mentare. L'assalto avvenne 
nel '70, ma prima di quella da
ta, e anche dopo, Abbatangelo 
è stato protagonista di altri 
clamorosi colpi da squadrista. 

Ritrovati tutti i dipinti 
ROMA — Le sei tele rubate a 
Budapest sono state ritrova
te in Grecia. Erano nel giar
dino di un monastero abban
donato ad Eghlon, località 
balneare sul Golfo di Corin
to, avvolte In un pacco di 
carta. È cosi svanita d'un 
colpo la paura degli Inqui
renti, e degli storici dell'arte 
di tutto il mondo, preoccu
pati per la sorte del sei famo
si dipinti del Raffaello, di 
Palma II Vecchio, TIntoretto 
e Tiepolo trafugati II 5 no
vembre scorso dal Museo 
della Belle Arti di Budapest 
Il ministro della cultura un
gherese, Bela Kopeczi, ha e-
sternato la sua gioia e quella 
di «tutta l'Ungheria» che 'at
tende con ansia 11 ritorno di 
questi capolavori che non 
appartengono soltanto a 
questo paese ma a tutta l'u
manità». Ma ecco la cronaca 
del clamoroso recupero. 

Mentre In Italia 1 carabi
nieri del Nucleo di tutela del 
patrimonio artistico arresta
vano un altro membro della 
banda, alla gendarmeria 
centrale di Atene arrivava la 
telefonata di un anonimo, 
con la descrizione del na
scondiglio. GII Inquirenti 
hanno subito pensato ad una 
mossa dell'Industriale greco 
Moscachlaldls, Intimorito 
dalla mole di prove scoperte 
contro di lui In questi due 
mesi e mezzo di Indagini. Per 
paura che anche la polizia 
greca, dopo quella italiana, 
potesse risalire a lui, si sa
rebbe sbarazzato delle com
promettenti tele, rinuncian
do alla conclusione del suo 
plano «quasi perfetto». Che 
era quello di trasferire pro
babilmente le opere d'arte In 
Svizzera. Invece, le tele sono 
rimaste a due passi da Itea, 
la città dove vive l'Industria
le, e dove vennero portate In 
auto da uno del ladri Italiani. 
La telefonata è giunta que
sta notte nel quartier gene
rale della gendarmeria di A-
tene. Un uomo — forse lo 
stesso Industriale — ha detto 
che l quadri si trovavano vi
cino alla chiesetta abbando
nata della «Panaghla Tripl-
tl», la Madonna del Buchi, 
nel dintorni delta città di E-
ghlon. Dalla locale gendar-

ROMA — Carmine Palmesi arrestato per il furto dei quadri. «La Madonna Esterhaz» di Raffaello 

Da Budapest 
a Corinto, in 
un monastero 
abbandonato 

Una telefonata anonima ha fornito la trac
cia - Indiziato l'industriale Moscachlaidis 

merla sono partiti gli agenti, 
e nel giro di mezz'ora hanno 
rintracciato 11 prezioso pac
co, nascosto da un cespuglio. 

La notizia è rimbalzata In 
Italia nella tarda mattinata 
di Ieri, ed 11 giudice Santa
croce, che ha coordinato le 
Indagini contro la banda di 
Italiani insieme agli ufficiali 
del Nucleo di tutela del pa
trimonio artistico, ha deciso 
di anticipare la partenza per 
Atene. Probabilmente già 
domani si recherà nella capi
tale greca. Le tele si trovano 

Infatti ben sorvegliate nel lo
cali del quartier generale di 
polizia, nel sobborgo atenie
se di Perissos, e lì resteranno 
per alcuni giorni, in attesa di 
sbrigare le pratiche burocra
tiche per 11 ritorno in Unghe
ria. Probabilmente saranno 
riportate nello stesso Museo 
delle Belle Arti, ovviamente 
dopo aver dotato 1 saloni di 
sistemi d'allarme un po' più 
efficaci di quelli vecchi. I la
dri Infatti riuscirono a pene
trare nel museo con estrema 
facilità, servendosi del pon

teggi Issati per 11 restauro 
della facciata. 

Nel museo entrarono 
Scianti, lori e Incerti. In un 
palo d'ore, tra le 21 e le 23 del 
5 novembre, Ltre riuscirono 
a portare fuori sette tele. 
Una venne consegnata al 
complici ungheresi come 
«pegno», In attesa del 5000 
dollari a testa promessi dall' 
Industriale, e mal versati. 
Era li «Ritratto di un giova
ne» di Raffaello. Le altre pre
sero la strada della Grecia, 
dove le attendeva con impa
zienza Efthlmlos Mosca
chlaldls, l'industriale che a-
veva commissionato a 
Scianti 11 furto. Con una Rit
mo, l'italiano Morini portò i 
sei dipinti ad Itea. Ma ne 
consegnò inizialmente sol
tanto cinque: 11 «Ritratto a 
mezzo busto» del Raffaello, 
la «Madonna e sei Santi» e la 
«Fuga In Egitto» del Tiepolo, 
la «Sacra Famiglia» di Palma 
11 Vecchio, Il «Ritratto di una 
donna» del TIntoretto. 

La famosa «Madonna di E-
sterhazl» del Raffaello era ri
masta nell'auto. Morini se 
n'è accorto dopo un guasto 
meccanico, e ha riportato In
dietro la preziosa tela con un 
taxi. Appena giunto ad Itea, 
11 ladro Italiano ha incontra
to lungo la strada l'indu

striale, e gli ha consegnato il 
pacco. Probabilmente, Mo
scachlaldls stava già portan
do via le tele. La città di E-
ghlon si trova infatti vicinis
sima ad Itea, sul Golfo di Co
rinto. . ' 

I carabinieri italiani riu
scirono a scoprire l'intera 
banda Indagando su un 
gruppo di ladri emiliani, e-
sperti In furti d'arte. Per pri
mo usci 11 nome di Morini. 
Fu lui a confessare il furto. 
tirando in ballo gli altri com
plici, ed 11 «cervello» della 
banda, Ivano Scianti. Pro
prio Scianti e Graziano lori 
sono gli unici ancora latitan
ti. 

L'ultimo a finire In manet
te è stato un esperto vetraio 
della provincia di Avellino, 
Carmine Palmese, «Ingag
giato» per togliere le cornici 
al quadri dopo 11 furto. Ha 
svolto un ottimo lavoro — 
dicono I gendarmi greci — 
perché le tele non sono affat
to rovinate. Con lui, sono ot
to gli arrestati, cinque un
gheresi e tre Italiani. L'indu
striale greco, per 11 momen
to, è solo «fortemente indi
ziato». Ma per il suo eventua
le arresto l'ultima parola 
spetta alla magistratura gre
ca. 

Raimondo Buftrini 

Le ha freddate con sei colpi di rivoltella 

La follia di un maresciallo 
a Gaeta: uccide nel sonno 
la moglie e due figliolette 

Il militare ha lasciato un biglietto e poi con l'auto si è diretto verso Napoli - È 
ricercato in tutta Italia - Era un padre affettuoso ed un marito modello 

GAETA —- Uccide la moglie e le due figlie 
mentre dormivano, freddandole con sei 
colpi di pistola sparati alla tempia. L'as
sassino si chiama Osvaldo Oe Martino, 38 
anni, maresciallo capo della Guardia di 
Finanza di Gaeta. È adesso ricercato in 
tutta Italia, in particolare nella provincia 
di Salerno, dove risiedono alcuni suol pa
renti. L'orribile tragedia è stata consuma
ta l'altra notte verso le 24 In un apparta
mento di un palazzo in via del Piano 246 
nella zona nuova della città. Nessuno del 
vicini ha sentito gli spari, probabilmente 
per il fragore del tuoni e delle forti raffi-
che di vento causate da un violento tem
porale che imperversava in quel momen
to. Ecco come sono stati ricostruiti 1 fatti. 

Manca poco alla mezzanotte, la moglie 
e le due figlie del finanziere stanno dor
mendo. Osvaldo De Martino colto proba
bilmente da un raptus di follia prende la 
pistola di ordinanza, una Beretta calibro 
9. Si avvia nella camera da letto, punta 
l'arma alla tempia della moglie, Favorita 
Mastropia, 34 anni, impiegata alle Poste 
di Gaeta, e spara a bruciapelo due colpi. 
Poi entra nella stanza dove dormono le 
figlie, Manuela di 8 anni e Lisa di 9 e le 
uccide con la stessa agghiacciante preme
ditazione. L'uomo spara due colpi per cia
scuna delle vittime (l sei bossoli sono stati 
ritrovati sul tre letti). Dopo aver commes
so 11 triplice omicidio il finanziere scrive 
un biglietto che lascia ben in vista su di 
un tavolo. 

«Ho ucciso mia moglie e le mie due fi
glie...» scrive l'omicida nella lettera, senza 
spiegare 1 motivi o cercare di giustificare 
il folle gesto. Ed ancora: «Tutti devono sa
pere che sono stato lo altrimenti faccio 
una strage*. Nel manoscritto — dicono gli 
Investigatori — c'è il racconto di fatti non 
collegati tra loro e anche la descrizione 
minuziosa, agghiacciante, dell'uccisione 
della moglie e delle due figlie. 

Osvaldo De Martino lascia 11 suo appar
tamento dopo circa un'ora dalla strage e 
va al comando della Scuola Nautica della 
Guardia di Finanza di Gaeta dove inse

gna. Qui dice ad un collega di essere stato 
svegliato da una telefonata di un parente 
che lo pregava di raggiungere subito il 
suo paese natale, Tegglano in provincia di 
Salerno, perchè 11 padre stava per morire. 
Gli lascia le chiavi dell'appartamento e lo 
prega di passare per casa sua per vedere 
se tutto va bene. Subito dopo aver dato 
queste disposizioni Osvaldo De .Martino 
sale sulla sua Ritmo Diesel (targata LT 
250628) e si allontano indisturbato. Cin
que ore dopo verso le 6 l'uomo telefona 
alla Scuola Nautica dicendo di chiamare 
da Napoli e ricorda con insistenza al colle
ga di controllare se la moglie e le figlie 
stanno bene. Così verso le 7 di mattina i 
finanzieri vanno nell'appartamento di O-
svaldo De Martino e si trovano davanti ad 
una scena agghiacciante. I corpi delle tre 
vittime sono sdraiati sui letti in una pozza 
di sangue e sul tavolo trovano 11 biglietto 
lasciato In vista dall'uomo. Sul posto 
giungono poco dopo 1 carabinieri ed il so
stituto procuratore della Repubblica dì 
Latina De Angells che coordina le Indagi
ni. 

Osvaldo De Martino è ancora latitante, 
ha con sé la pistola con la quale ha com-

fliuto la strage. I carabinieri temono che 
'uomo voglia mettere in atto le minacce 

scritte nel biglietto. Osvaldo De Martino 
non aveva mai dato segni di squilibrio 
mentale. Nessuno dei vicini di casa ricor
da una lite tra 1 coniugi. In famiglia l'uo
mo si comportava come un paure affet
tuoso ed un marito modello, ineccepibile 
anche il comportamento del finanziere 
sul posto di lavoro. I colleghi dicono che 
era un funzionario efficiente preciso, tan
to bravo da ottenere 11 grado di marescial
lo capo prima dei 38 anni e di insegnare 
alla Scuola Nautica di Gaeta da cinque 
anni dopo essersi guadagnato un encomio 
solenne per un'operazione pericolosa con
dotta contro alcuni contrabbandieri. Da 
qualche tempo Osvaldo De Martino co
mandava anche un guardiacoste leggero 
con un equipaggio di 4 uomini. 

Gabriele Pandolfì 

È in Cile 
l'ex capo 

della 
Gestapo 

di Milano 
BONN — Il criminale nazista 
Walter Rauff, ex colonnello 
delle SS e capo della Gestapo a 
Milano nell'inverno 1944-45, è 
stato rintracciato in Cile dalla 
scrittrice francese Beate Klar-
sfeld. assai nota in Germania 
per il suo inesauribile impegno 
nella caccia ai nazisti ancora 
impuniti. 

Rauff, che ora ha 77 anni, ar
rivò a Milano dalla Tunisia do
ve aveva organizzato la liquida
zione della locale comunità e-
braica. In precedenza, come re
sponsabile delle «unità mobili» 
delle SS dotate di autocarri tra
sformati in camere a gas, Rauff 
aveva seminato la morte nei 
paesi baltici, in Polonia e in Ju
goslavia. 

La procura di Hannover ha 
affidato alla Klarsfeld una let
tera per le autorità cilene, in 
cui si notifica che Rauff è ricer
cato dalla giustizia tedesca con 
l'accusa di essere responsabile 
della morte di almeno 97 mila 
persone. 

Lo confermano i dati forniti dal sottosegretario de in risposta ad interrogazioni - Repliche di Provantini e Caprili 

Manca ogni strategia, cala il nostro turismo 

Il tempo 

ROMA — La sempre più allarmante 
crisi del turismo Italiano è stata confer
mata dalla diffusione, ieri mattina alla 
Camera, del primi dati complessivi sul
la campagna '83: un'impietosa testimo
nianza — hanno commentato I deputa
ti comunisti Alberto Provantini e Mil
ziade Caprili — delle gravi responsabi
lità politiche (del governo nel suo com
plesso e dello specifico ministero) nell' 
assenza di una strategia di coordina
mento, di indirizzo e di promozione di 
quella che è una delle più grandi ric
chezze del Paese. 

t dati sono stati forniti. In risposta ad 
interrogazioni del PCI, da un sottose
gretario (il de Luciano Faragutl) che 
non è apparso minimamente Imbaraz
zato nel render conto di un bilancio cosi 
disastroso del dicastero di cui è respon
sabile quel Lelio Lagorio tanto attivo, 
ma per fortuna anche tanto Isolato, nel 
sostenere la sconcertante Idea di spedi
re in USA 1 Bronzi di Rlace. Ed ecco che 
cosa dicono I dati ufficiali: 
A le presenze complessive nell*83 fan-
^ r no registrare una diminuzione, ri
spetto all'anno precedente, dell'ordine 
di 1.9 punti. Più drastica la perdita di 
turisti stranieri (-3% di presenze) che 
di Italiani (-1.3): 
A le regioni più colpite dalla contra-
w zlone del traffico turistico sono, 
nell'ordine, la Basilicata (-12,3% di 
presenze), la Sicilia (-9,2), l'Emilia-Ro
magna (-5.7), la Toscana (-5,3). Seguo
no Sardegna, Veneto, Puglia e Marche. 
In un panorama negativo relativamen
te omogeneo, un solo — e scontatlsslmo 

— dato positivo: quello del Lazio, dove 
però un 4,4% In più di presenze appare 
di gran lunga inferiore alle ottimistiche 
previsioni fondate sull'Anno santo 
straordinario; 
A Io stesso saldo netto attivo della va

luta da turismo ha un Incremento 
assai lieve che non solo non compensa 
11 crescente caro-dollaro, ma resta assai 
al di sotto delle imprudenti, ottimisti
che previsioni governative: sarà grasso 
che cola se, a chiusura del conti '83, 
Bankltalla e ICE potranno registrare 
un saldo positivo Intorno agli 11 mila 
miliardi (9 mila nelP8C) contro i preven
tivati 14 mila. 

Nessuna meraviglia che questi siano 
I frutti della politica turistica del gover
no Italiano, ha replicato Alberto Pro
vantini: che si vuole di più se per la pro
mozione dell'immagine italiana l'EN'IT 
può spendere In un anno In tutto 11 
mondo 600 milioni, cioè molto meno del 
budget pubblicitario di una marca (non 
multinazionale) di dentifricio? Se tarda 
ad Ingranare la nuova legge-quadro sul 
turismo, al punto che da oltre un anno 
si attende la nomina del comitato con
sultivo? La verità — ha aggiunto pole
micamente — è che 1 fatti dimostrano 
clamorosamente come non ci si possa 
affidare al miracoli (l'apprezzamento 
del dollaro, l'Anno santo, ecc.) e che ser
ve piuttosto la programmazione degli 
Interventi; è necessaria una politica che 
sappia fronteggiare la concorrenza ag
guerrita che ha fatto abbandonare l'I
talia da parte di tanti turisti stranieri In 
particolare della RPT e della Francia; 

sono fondamentali il riordino delle par
tecipazioni pubbliche e del trasporti. 
Alla preoccupazione che cresce dopo sì 
allarmante bilancio, inevitabile quindi 
che si sommi la profonda Insoddisfazio
ne per comunicazioni del governo che 
non segnano la minima Inversione di 
rotta. 

Lo stesso cauto annuncio di Faragutl 
della progettata convocazione di una 
seconda conferenza nazionale sul turi
smo — ha osservato dal canto suo 11 
compagno Caprili — non può attenuare 
le profonde Inquietudini per la crisi: se 
essa rappresentasse, anziché H volano 
per la definizione di un preciso plano di 
settore, l'occasione per lo sfoggio delle 
singolari teorie di Lagorio sulla funzio
ne del suo ministero («11 centro di co
mando»), anche quest'appuntamento si 
tiadurrebbe in un disastroso buco 
nell'acqua. Senza contare poi che l'ur
genza di una politica coordinata di pro
grammazione si salda alla assoluta ne
cessità di un più adeguato dimensiona
mento degli investimenti — che di que
sto si tratta e si deve trattare — nel 
settore turistico. Gli stanziamenti sono 
troppo bassi e per giunta arrivano o so
no ripartiti con grandissimo ritardo, 
accentuando via via II depauperamento 
di un settore fondamentale per l'econo
mia Italiana. Ma se è davvero fonda
mentale — ha avvertito Caprili —, allo
ra bisogna smetterla una buona volta 
di considerare 11 dicastero del Turismo 
come l'unico depositario di tutte le 
competenze In questa materia. 

Giorgio Frasca Polari 

ROMA — I musei italiani a-
pertl al pubblico possiedono 
oltre 35 milioni 777 mila 
•pezzi» fra preistorici e ar
cheologici, storici, artistici, 
librari e archivistici, etno
grafici. tecnico-scientifici e 
naturalistici. Di questi sono 
poco più di 12 milioni 1 pezzi 
esposti. In pratica due musei 
su tre è come se fossero 
«sommersi». I pezzi cataloga
ti sono circa un quarto (8 mi
lioni 839 mila) e quelli foto
grafìe! o filmati solo un mi
lione 129 mila, cioè ti 3£% 
del totale. 

Molti di questi dati fomiti 
dall'Istituto nazionale di sta
tistica che ha svolto una In
dagine completa — la prima 
— sul musei Italiani non so
no nuovi. Comunque il qua
dro che ne viene fuori è assai 
preoccupante. Basta partire 
dal dato che le rilevazioni so
no state fatte su 1.404 musei 
su un totale di 1.820 perché 1 
restanti 418* sono «sfuggiti* 
all'Indagine In quanto chiusi 
per restauro. In allestimento 
o per altra causa. 

Ed ecco cosa rileva la 
mappa. Fra le città Roma 

Ecco 
la mappa 
(ma che 
disastro) 
dei musei 
italiani 

•batte* Firenze per 95 musei 
a 90. Seguono Torino (49), 
Siena e Perugia (43). Bolo
gna (37). Milano e Venezia 
sono soltanto al settimo e ot
tavo posto con 36 e 34 musei. 
Napoli ne ha 32. Brescia e 
Bari 25, Macerata 24, Parma 
23; seguono, con 22, Trieste, 
Novara e Genova. Come re
gione al primo posto è la To
scana (224), quindi l'Emilia 
Romagna con 172 e poi la 
Lombardia con 156. In parti

colare il Nord possiede il 
48,4% del musei rilevati, il 
Centro 11 33,6 e II Mezzogior
no 1118%. 

Ma veniamo al punti dolo
rosi di questa ricerca datata 
1979. Ottanta su cento musei 
italiani sono sprovvisti di 
Impianto antlcendio; più del
la metà non ha Impianti an
tifurto; otto sono addirittura 
sprovvisti di Illuminazione. 

In questa Inchiesta rien
trano anche raccolte esposte 
presso vari enti, nonché 
giardini zoologici, orti bota
nici, acquari e in genere spe
cie» viventi presentate da isti
tuzioni varie. Vi lavorano In 
tutto 11 mila persone di cui 
quasi la metà addetta alla 
custodia. Il pubblico preferi
sce 1 musei d'arte. Un ultimo 
dato: dal 1976 al -78 II 42% 
del musei ha accresciuto le 
proprie collezioni. In parti
colare 1 musei comunali si 
sono avvantaggiati di dona
zioni, di assorbimenti da al
tri musei e di acquisti. Pro
prio però li 40% del musei 
che hanno subito furti è rap
presentato dagli stessi musei 
comunali. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano —5 .7 
Verona 1 S 
Trieste 4 6 
Venezia 1 7 
Milano 1 3 
Torino - 4 8 
Cuneo - 2 6 
Genova 1 12 
Bologna O 5 
Firenze 4 9 
Pisa 6 IO 
Ancona 4 8 
Perugia 4 6 
Pescara 5 11 
L'Aquila 3 7 
Roma U. 9 13 
Roma F. 9 15 
Campob. 4 8 
Bari 9 16 
Napoli IO 14 
Potenza O 8 
S.M.L. 12 14 
Reggio C 7 17 
Messina 11 15 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE: al seguito delia perturbazione che nelle intime 24 ora 
ha attraversato la nostra penisola si è stabifito un temporaneo mt-
gEoramento; ma a miglioramento culle pianure del nord, è neutrefit-
zato da una fitta nebbia. Un'altra perturbazione proveniente dalla»» 
ropa occidentale si porta a ridosso demarco alpino. 
R. TEMPO m ITALIA: sulle regioni settentrionali Inizialmente aceraa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Nebbia molto fitta tri 
pianura: tendenza a graduale aumento defla nuvolosità a conttrtetera) 
deBa fascia alpina. Sulle altre regioni dentata centrala condizioni di 
tempo variabile con alternanza di amuarolement) a schiarite; poeaM» 
Età di addensamenti nuvolosi e locaB associati a qualche precipita
zione. Sull'Italia meridionale Inizialmente cielo molto nuvoloao e co
perto con piogge sparsa o temporali con tendenza a temporaneo 
migfioramento. Temperatura san» notavo! varfcMJonL 


